
               
 

LA VIOLENZA E I SUOI LINGUAGGI .4 
 

Chi rompe paga. Chi rompe paga? 
 

29-30 settembre 2015 

Certosa 1515, Avigliana (To) 
 

Programma provvisorio 
In questi ultimi anni accanto alla funzione retributiva, alla funzione rieducativa e a quella 
risocializzativa della pena, il mondo della giustizia sta introducendo nel sistema penale 
una nuova funzione, quella ripartiva. 
Nel paradigma della riparazione le parti coinvolte nel reato si trovano ad avere ruoli, 
funzioni e riconoscimenti diversi. 
Riparare significa ricostruire, riparare in una condizione antecedente alla rottura. Questo 
nelle vicende relazionali è quasi impossibile. Tuttavia ripensare alla violazione della regola 
e quindi alla sanzione in questa direzione significa ripensare ad un modello di relazione 
sociale e di rapporto con la collettività. 
E’ possibile ragionare nei termini di riparazione anche come sfida educativa? Possiamo 
intervenire nei confronti della questione della trasgressione anche in termini riparativi? 
Quali le considerazioni da cui partire? Quale il modello da proporre per provare a ripartire 
dalla persona, dai suoi bisogni, dai suoi diritti?  
Nella seconda giornata, i partecipanti lavoreranno nei gruppi specifici individuati a seconda 
dell' interesse e dell' ambito di lavoro. 

 

 
29 settembre 2015 
 

Ore  9.00 Registrazione dei partecipanti 

Ore  9.30  Introduzione 

Ore 10.00  La riparazione del danno. Come. Perché. Per chi? 

          Marco Bertoluzzo, giurista, criminologo 
 

Ore 10.45  L’autore del reato. Chi è? Dov’è? Evoluzione storica della pena. 

 Relatore da definire 

Ore 11.30  Pausa 

Ore 11.45 La riparazione dal punto di vista della vittima 
 Duccio Scatolero, criminologo, già docente di criminologia presso la Facoltà 
di Psicologia dell’Università degli Studi di Torino.  
 

Ore 12.30 Dibattito in plenaria 
 

Ore 13.00  Pausa pranzo 
 



Ore 14.15 La giustizia ripartiva in Italia e in Europa: evoluzione nel tempo. 
Paolo Giulini, criminologo clinico, mediatore, presidente CIPM (Centro 
Italiano per la Promozione della Mediazione).  
 

Ore 15.00  Non sempre chi rompe ripara. Perché? 
Marco Viglino, presidente delTribunale di Sorveglianza di Torino (in attesa 
di conferma) 
 

Ore 15.45 Esperienze di giustizia riparativa  
  U.E.P.E. di Torino ed Asti (in attesa di conferma)  
 

Ore 16.30  Pausa 

Ore 16.45 Dibattito in plenaria 

Ore 17.00 Chiusura lavori 

Coordina: Mirta Da Pra Pocchiesa, responsabile progetto Vittime, Gruppo Abele 

 

30 settembre 2015 

Ore  9.00 Relazioni introduttive ai lavori di gruppo 

Le sfide in ambito giuridico (opportunità offerte dalla normativa e  
  "vuoti "esistenti) 

Fabrizio Giorcelli, avvocato, Sportello giuridico Inti,Gruppo Abele  
 

Le sfide in ambito educativo (scuola e centri di aggregazione giovanile) 
Lilia Andreoli, direttore del Centro Studi e Ricerche per la Mediazione 
Scolastica e familiare a orientamento sistemico di Legnano (Mi) e 

responsabile della specializzazione in mediazione scolastica per A.I.M.S. 
 

  Le sfide in ambito socio-culturale 
Ornella Obert, giurista, responsabile Area Vulnerabilità e Vittime, Gruppo 
Abele  
 

Ore 9.45 Lavori di gruppo 

Ore 11.30  Pausa 

Ore 11.45 Restituzione e rielaborazione dei contenuti dei lavori di gruppo 

Ore 12.30 Dibattito in plenaria 

Ore 13.00 Chiusura lavori 

Coordina: Mirta Da Pra Pocchiesa, responsabile progetto Vittime, Gruppo Abele 

 

 

I titoli delle relazioni potranno subire delle leggere variazioni.  

Siamo in attesa delle conferme dei relatori. 

 


